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di Roberto Carnero

«Mi ha sempre affascinato la ri-
flessione sulla fine della gran-
dezza, sugli imperi che si fanno
polvere, sui sogni infranti, sulla
irruente, magica stoltezza del
genere umano». Così Andrea
Molesini ci offre una prima
chiave di lettura del suo nuovo
romanzo, Presagio (Sellerio,
pagine 68, euro 12,00), che ver-
rà presentato al Salone del Li-
bro di Torino oggi (alle 17 allo
stand della regione Veneto, con
Alberto Sinigaglia).

Andrea Molesini è nato e vive
a Venezia. “Non tutti i bastardi
sono di Vienna”, il suo primo
romanzo, ha sorpreso il pubbli-
co e la critica e si è aggiudicato
diversi premi, tra cui il Campiel-
lo 2011, diventando un caso in-
ternazionale, pubblicato in die-
ci Paesi, dalla Francia agli Stati
Uniti, dalla Germania alla Dani-
marca, dalla Spagna all’Unghe-
ria.

Per questo era forte l'attesa
per il nuovo libro. Nel quale sia-
mo alla fine di luglio, nel 1914, a
Venezia. Il 28 giugno a Sarajevo
è stato assassinato l’arciduca
Francesco Ferdinando e l’Au-
stria ha consegnato il suo ulti-
matum alla Serbia. La rovina
che incombe sui popoli fa da
sfondo alla tragedia privata di
un imprenditore di mezza età,
Niccolò Spada, che rischia di es-
sere travolto dall’amore per
una donna che è “fuoco e rapi-
na”, Margarete von Hayek,
“bella come sa essere solo una
donna dal piglio pari alla gra-
zia”. Il commendator Spada, fie-
ro e prudente, guida con passio-
ne le sorti dell’hotel Excelsior,
crocevia di un bel mondo in-
consapevolmente votato alla fi-
ne. Ma il Grand Hotel non è il
solo set di questa tragica com-
media: c’è anche l’isola di San
Servolo, al centro della laguna,
sede del manicomio maschile,
perché un segreto terribile, in-
confessabile, lega Margarete, la
giovane nobildonna dal fascino
sferzante, a questo luogo di te-
nebra. E il gorgo che tutto risuc-
chia ha un terzo protagonista,
dalla presenza inquieta e fune-
sta, un cacciatore ossessionato
da un leone.

«Il tema di Presagio - spiega
l'autore - è il suicidio di una ci-

viltà, la Belle Époque. Il canto
del cigno dell’Europa cosmopo-
lita, quell’Europa nata nel Seco-
lo dei Lumi, quando Eugenio di
Savoia si firmava Eugenio von
Savoie, tre lingue in una sola fir-
ma: l’Europa!».

Molesini, da dove ha tratto
ispirazione per le vicende del
nuovo romanzo?

«Niccolò Spada, il protagoni-
sta del libro, è il mio nonno ma-
terno, morto nel 1929. Uno dei
fondatori della Compagnia Ita-
liana Grandi Alberghi. Nelle
chiacchiere di famiglia è sem-
pre stato una figura leggenda-
ria. Era noto per essere burbero
e scaltro, per l’eloquio arguto,
la prudenza ma anche l’auda-
cia spregiudicata con cui affron-
tava gli affari. Ho sempre senti-
to parlare, fin da bambino, del

discorso con cui annunciò, la
sera del 28 luglio del 1914, la di-
chiarazione di guerra dell’Au-
stria alla Serbia. Il suo albergo, il
mitico Excelsior del Lido di Ve-
nezia, era pieno di ungheresi e
polacchi, austriaci e svedesi, in-
glesi, francesi, prussiani, russi.
Sapeva che da lì a pochi giorni
quella sua fabbrica di gloria
mondana e di quattrini sarebbe
stata ridotta a uno spettro di
pietra, un castello moresco vuo-
to di fronte al mare Adriatico».

Con l’inizio della Prima
guerra mondiale finirà un’epo-
ca. Che cosa, in particolare,
verrà meno nella cultura e nel-
la società?

«Credo che nel 1914 sia venu-
ta meno la capacità dell’uomo
europeo di guardarsi allo spec-
chio, di sentire che c’è qualcosa

di magnifico nella nostra fragili-
tà. Venne meno la voglia di
ascoltare, di riflettere, e il punto
esclamativo si sostituì a quello
interrogativo. Quando smettia-
mo di farci domande diventia-
mo fiere della forestA».

Come visse Venezia l’immi-
nenza del conflitto?

«Come il resto d’Europa: sen-
za capire niente. Nessuno, nel
luglio di cento anni fa, pensava
che la grande strage fosse alle
porte. Pensi che il Corriere della
Sera, L’Adriatico e La Gazzetta
di Venezia cominciano a parla-
re in prima pagina di un possi-
bile conflitto fra le grandi poten-
ze solo il 24 luglio, cioè appena
quattro giorni prima dello scop-
pio delle ostilità. Siamo ciechi e
sordi di fronte al destino, allora
come oggi».

Qual è l'attualità di questa
storia?

«Temo, purtroppo, che que-
sto romanzo ambientato un se-
colo fa, racconti l’oggi, il 2014,
più di quanto vorremmo. La
stupidità, la diffidenza, la pau-
ra, la tracotanza delle nazioni,
ci consegnò allora a una violen-
za inaudita, i salotti si trasfor-
marono in quartier generali, e
l’arte raffinata e ironica del con-
versare lasciò il posto alle pal-
lottole, così come la cortesia
venne sostituita dalla retorica,
il parlare sommesso dalle grida.
Presagio, mio malgrado, parla
delle nostre paure, delle nostre
incertezze, della nostra fragile
mortalità che si intreccia alla
nostra voglia d’amore, parla di
noi, di noi qui e di noi ora».
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L’Europa sull’orlodella guerra
andava alGrandHotel Excelsior
“Presagio”, terzo romanzo di Andrea Molesini, oggi al Salone del libro di Torino
«Attraverso la storia di mio nonno racconto il suicidio della Belle Époque»

Andrea Molesini, veneziano, alla sua terza prova letteraria con “Presagio” (Sellerio)

La strada, il cammino. Era
questa la meta per Tiziano
Terzani, come hanno ricordato
la moglie Angela Terzani Staude
e Massimo Gramellini in uno dei
più affollati incontri del Salone
del Libro di Torino che nei primi
due giorni ha già registrato un
+3,11% di visitatori rispetto al
2013. Oltre 1.500 persone si
sono riunite all'auditorium del
Lingotto per ricordare Terzani,
di cui Longanesi ha appena
pubblicato i diari inediti
“Un'idea di destino” a cura della
moglie e dell'amico Alen Loreti.
«Nell'ultimo periodo della sua
vita Tiziano voleva scrivere un
romanzo. Nel silenzio del suo
ritiro sull'Himalaya aveva
riflettuto su tutte le domande
fondamentali per lui e
finalmente era riuscito a
trovare la sua energia. Ecco,
questi diari inediti sono quel
romanzo della seconda parte
della sua vita. Per lui nulla era
più bello e straordinario della
realtà» ha raccontato Angela tra
la commozione e la gioia. Nei
diari inediti, di cui la moglie ha
trovato alcune parti per caso,
come quella con cui si chiude il
libro, sul matrimonio della
figlia, esce il Terzani uomo,
padre, marito, con i suoi scatti
d'ira, i suoi tic, le sue passioni.

Folla al Lingotto
per i diari inediti
di Tiziano Terzani

� TORINO

«Tutti codesti giovani assiepati a
discorrere di #twitteratura mi in-
quietano, speriamo non ci pren-
dano gusto, alla lettura». A pre-
occuparsi del dilagare della «pe-
ste della cultura» non poteva
che essere un uomo «piccolo
piccolo» come il manzoniano
Azzeccagarbugli che ha lanciato
il suo allarme su Twitter poco
prima di salire sul palco del Salo-
ne del Libro di Torino insieme
all'Innominato, alla Provviden-
za in persona, a Renzo e Lucia,
che finalmente si sono scambia-
ti il tanto atteso bacio, e allo stes-
so Alessandro Manzoni.

Non è la trama di una versio-
ne post moderna dei “Promessi
sposi”, ma quanto accaduto og-
gi al Lingotto dove è stato pre-
sentato #TWSposi, il progetto
della start up piemontese Twitte-
ratura, che ha coinvolto 22 scuo-
le superiori in tutta Italia impe-
gnate a riscrivere il capolavoro
manzoniano in tweet. Partita
due anni fa con la riscrittura de
“La luna e i falò” di Cesare Pave-
se, e con un seguito di 50 perso-
ne, l'iniziativa ha visto in questi
mesi il coinvolgimento di quasi
4.300 internauti impegnati a ri-
scrivere le disavventure dei per-
sonaggi seicenteschi in 140 ca-
ratteri alla volta. Il tutto intera-
gendo con i protagonisti del ro-
manzo, da Tw Peste a Tw Ale
Manzoni, senza dimenticare Tw
Fra Cristoforo, che ha ricevuto
ben 67 confessioni alle quali ha
dovuto dare risposte e assoluzio-
ni.

«Con questa esperienza - spie-
ga Pierluigi Vaccaneo, uno dei
fondatori di Twitteratura - ab-
biamo capito l'utilità dei social
network nel fare cultura e diffon-
dere il sapere. Noi pensavamo
che avremmo stimolato la scrit-
tura, e invece ci siamo resi conto
di aver stimolato la lettura: i ra-
gazzi che hanno partecipato al
progetto hanno dovuto leggere
davvero i “Promessi sposi”, e a
fondo, per poterli riscrivere in
tweet. E li hanno anche amati».

Il progetto, che ora prosegue
con la riscrittura in tweet di “Un
anno sull'altipiano” di Emilio
Lussu, ha coinvolto anche alcu-
ni allievi di otto classi elementa-
ri del Piemonte, la Don Milani di
Bra (Cuneo) e la Mafalda di Sa-
voia di Pollenzo (Novara). I loro
studenti si sono divertiti a sco-
prire, e a twittare, le “Favole al
telefono” di Gianni Rodari.

IL PROGETTO

Promessi Sposi
formatoTwitter
per riscrivere
uncapolavoro

� UDINE

Entrambi veneti, entrambi po-
polarissimi al grande pubblico
dei lettori e degli spettatori ita-
liani. Gian Antonio Stella, edi-
torialista del “Corriere della Se-
ra”, e Natalino Balasso, attore
autore e comico, si incontre-
ranno sul palcoscenico del Fe-
stival Vicino/Lontano 2014
nella serata di domani alle 21,
ex Chiesa di San Francesco.

Sarà l’occasione per un con-
fronto e un dialogo, sui temi
della burocrazia italiana, nel
segno di “Bolli, bolli, fortissi-
mamente bolli”. L’autore comico Natalino Balasso

FESTIVAL

NatalinoBalasso aVicino/lontano
domani conGianAntonioStella

� ROMA

Arriva in tv la storia di Giovanni
Borghi, il «cumenda» operoso
che negli anni del dopoguerra
fondò dal nulla un impero, pas-
sando dalla fabbrichetta di for-
nelli per gli sfollati al laborato-
rio che produsse l'elettrodome-
stico del boom, il frigorifero,
con la 600 e la Vespa icona del
miracolo italiano. L'uomo «sim-
bolo della più felice stagione
dell'imprenditoria italiana» se-
condo Gianni Agnelli rivive nel-
la miniserie “Mister Ignis”, in
onda su RaiUno in prima serata
domani e martedì, con Lorenzo

Flaherty nei panni del protago-
nista, Luciano Mannuzzi alla re-
gia, Renzo Martinelli (“Porzûs”,
“Barbarossa”) produttore.

Ispirata all'omonimo libro
del giornalista Gianni Spartà,
edito da Mondadori, la fiction,
sottolinea Flaherty, «racconta
la storia di uno genio che ha
contribuito a ricostruire un Pae-
se devastato dalla guerra. Sono
anni in cui, per la prima volta, le
famiglie italiane iniziano a go-
dere di un benessere sino ad al-
lora sconosciuto. E il sogno di
Borghi era proprio questo: por-
tare il benessere nelle case delle
famiglie italiane».

TELEVISIONE

Lorenzo Flaherty è “Mister Ignis”
cumendacheportò il benessere

� ROMA

«Ogni film è una prima volta, un
esame da superare, un'attesa da
rispettare. Ma alcuni film vibra-
no dall'inizio più di altri. È que-
sto il caso di Fathers and Dau-
ghters». Sono terminate le ripre-
se del quarto film Usa di Gabrie-
le Muccino dopo La ricerca del-
la felicità, Sette anime e Quello
che so sull'amore. E il regista ro-
mano dell'Ultimo bacio, 46 an-
ni, sulla sua pagina Facebook
ha postato una serie di video e
divertenti foto dal set. Protago-
nisti Russell Crowe e Amanda
Seyfried nel ruolo di sua figlia.

L'ex Gladiatore veste i panni di
uno scrittore, vincitore del Pulit-
zer, che perde la moglie in un in-
cidente d'auto. Restato da solo
con la figlia di 6 anni. Tra i due
nascerà un profondo sodalizio,
complicato dal disagio psichico
del padre. Nel cast anche Aaron
Paul, Diane Kruger, Quvenzha-
nè Wallis, Octavia Spencer Bru-
ce Greenwood e Jane Fonda che
veste i panni di un'amica di vec-
chia data di Crowe. Le riprese si
sono svolte quasi tutte a Pitt-
sburgh (Pennsylvania) e la pelli-
cola potrebbe essere pronta pri-
ma della fine dell'anno in modo
da giocarsi così la carta Oscar.
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